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I sindacati 
sollecitano 
la riforma 

delle attività 
musicali 

Lo stato generale di cr.si .n 
cui versa il settore delle at
tività musicali, che h;i succi
ta to vaste reazioni nel mondo 
politico, soc.ale e culturale 
del paese, fra le quali :1 re
cente appello de! mondo poli
tico milanese. — si afferma 
in un comunicato dell'orga
nizzazione sindacale — dinio 
stra. ancora una volta, la fon
datezza delle posizioni assun
te dalla Federazione dei la 
voratori dello spettacolo, che 
da anni richiede al governo 
ed al Parlamento una legge 
di riforma globale del setto-
re. capace d: liberarlo dallo 
stato di provvisor.età e pre
carietà che lo travaglia. 

I<a Federazione dei lavora-
tori dello spettacolo ribad.-
sce ancora una volta che so. 
lo attraverso uno strumento 
legislativo capace di dare pos
sibilità di certezza u tutte 
le istituzioni musicali si po
trà realizzare la salvaguar
dia de! patrimonio culturale 
e far si che esso diventi un 
servizio sociale per l'intera 
collettività nazionale; e con
ferma la necessita che al più 
presto si arrivi alla approva
zione definitiva da parte della 
Camera dei deputati della 
legge finanziaria, già appro
vata dal Senato, che per la 
sua insufficienza costringe 
tutti gli enti a gravi tagli 
«Ile attività artistiche, ma 
che purtuttavia permette la 
continuità delle stagioni. 

La Federazione dei lavora
tori dello spettacolo sollecita 
le forze politiche ad acceleia-
re i tempi di approvazione 
della legge di riforma globale. 
attraverso la quale sarà pos
sibile liberare dalla provviso
rietà il settore, restituire il 
loro ruolo ai singoli Enti, 
riformandoli In una visione 
nuova del rapporto nuovo che 
essi dovranno avere con le 
realtà politiche, culturali e 
sociali regionali e locali. 

Il Senato l'ha già approvata 

Fondi per gli Enti 
lirici: mercoledì la 
legge alla Camera 

# 

Sarà discussa alla Commissione Interni - Nota 
del Ministero dello Spettacolo sul problema della 
Scala - Una dichiarazione del sindaco di Milano 

Omaggio a Pasolini 

alle Giornate 

di Orléans 
PARIGI. 26 

Con un omaggio a Pier Pao
lo Pasolini si apriranno le 
« Giornate cinematografiche 
Internazionali di Orléans» che 
si svolgeranno dal 6 al 16 apri
le prossimi e che hanno per 
scopo « la difesa e la premo
zione. con ogni mezzo, del ci
nema di qualità ». ( 

Il disegno di legge già ap 
provato dal Senato il 2 mar 
zo scorso, che prevede inter
venti straordinari a sostegno 
delle attività musicali, ver
rà esaminato mercoledì HI 
marzo dalla Commissione In
terni della Camera. Com'è 
noto questo provvedimene 
assicura 44 m.liardi di nuovi 
stanziamenti p?r il 1976 e 
consentirà agli Enti Urici di 
fronteggiare le md.laziona-
bili esigenze connesse alle ut. 
tività di istituto relativamen
te a quest'anno: nel Irat-
tempo verrà predisposta una 
nuova disciplina organica 
delle attività musicali e del
le ist'tu/ioni concertistiche 
assimilate. 

Intanto 11 M.insterò dello 
Spettacolo. :n relazione alle 
dichiarazioni fatte sul pro
blema della Scala di Milano 
dal sindaco Amasi e dal 
sovrintendente del teatro. 
Grassi, prec'.-'a con una 
nota «che l'esigenza che 
1 bilanci d^gh Finti vengano 
impostati sul pareggio deriva 
da una precisa disposizione 
della legge linanziana già ap
provata dal Sonato e in cor
so di approvazione definitiva 
da parte della Camera e che 
tutti gli altri Enti hanno ope
rato in conformità di tale di
sposizione attraverso l'effet
tiva e congrua riduzione dei 
programmi di attività ed il 
rigoroso contenimento dei 
costi di esercizio con sacri
ficio personale degli artisti 
e dei dipendenti senza ricor
rere a quanto risulta a pre
sunti artifici contabili ». 

« In presenza de! citato oh 
bligo — afferma il Ministe
ro — sancito dalla legge per 
la generalità degli Ènti li
rici. nessuna deroga si è resa 
possibile in favore della Sja-
la ». 

« Per quanto riguarda la 
programmata tournée a Was
hington. il Ministero del Tu
rismo e dello Spettacolo, di 
intesa con la Presidenza del 
Consiglio e col Ministero de
gli Affari Esteri, aveva rite
nuto di non poter autorizza
re il trasferimento dei com
plessi scaligeri negli Stati 
Uniti, considerata l'impossi. 
bihtà di aumentare lo stan
ziamento messo a disposizione 
dal Ministero del Tesoro e 
divenuto, anche per le note 
vicende valutarie insufficien
te alla realizzazione dell'ini

ziativa. Intervenuto, peraltro. 
un fatto nuovo e cioè la 
pi eannunciata disponibilità 
da parte del'a comunità ita
liana degli Stati Uniti e di 
altri ambienti americani a so
stenere finanziariamente la 
tournée il Ministero ha ri
preso i contatti con le com
petenti amministrazioni e 
con la Presidenza del Consi
glio al fine di esaminare la 
possibilità di rendere attuabi
le — anche attraverso un 
eventuale ridimensionamento 
di taluni oneri da parte della 
Scala — l'etlettuazione della 
progettata trasferta ». 

A proposito dell'appello che 
il sindaco di Milano ha con
segnato al ministro, appello 
co! quale si sollecita la pre
disposizione di un provvedi-
ment.) legislativo che assicu
ri alla Scala il « manteni
mento del livello e delle di-
mensioni internazionali che 
sono caratteristiche dell'En
te » il Ministero dello Spet
tacolo dichiara che non frap
porrà ostacoli «ove le forze 
politiche in'endessero assu
mere partico'ari iniziative le
gislative in tal senso >>. 

Sulla vicenda della Scala. 
si registra anche una pre
cisazione del sindaco di Mi
lano. Aniasi. il quale ha di
chiarato: 

« Desidero correggere inter
pretazioni inesatte o distorte 
apoarse su qualche giornale 
relative a quanto detto nella 
conferenza stampa di ieri p.*r 
il Teatro alla Scala Con l'ap 
nello por provvedimenti atti 
a mantenere il livello e le 
d :mensioni internazionali del
l'Ente. non si è inteso sotto
valutare l'importanza o le 
esigenze degli altri teatri li
rici che anzi riteniamo deb
bano essere, nei limiti del 
possibile, potenziati ». 

« Neppure è stato afferma
to che i bilanci presentati 
dagli altri Enti sono artifi
ciosi, ma Invece che la tec
nica contabile adottata per 
la stesura dei bilanci di pre
visione non garantisce circa 
i consuntivi di fine anno. 
Desidero poi aggiungere che 
mai è stato posto in discus
sione l'atteggiamento com
prensivo del ministro dello 
Spettacolo e de! direttore ge
nerale. che hanno sostenuto 
l'esigenza di potenziamento 
dell'attività musicale e dei 
teatri lirici. Scala compresa ». 

« Troilo e Cressida» rappresentato a Roma' « •* «volta 

I guerrieri 
sono stanchi 
Nell'allestimento del Teatro Insieme, con la 
regìa di Guicciardini, è messo in rilievo più lo 
stato d'animo di Shakespeare che non la sua 
consapevolezza del dissesto di una società 

» 

A l l a X IX Mos t ra de l f i l m d 'au to re 

Miti e riti del mondo 
sullo schermo di Sanremo 

Proiettati «La vita di una dama di corte» del giapponese Jissoji, «Pueblo 
chico» del boliviano Eguino e «Le torri del silenzio» del pakistano Dehiavi 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiniitii ti t i i i i i i i m i t n i u l u l i l i •••iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

operazione primavera 76 

roller ti propone ora un investimento interessante 
un investimento in vacanze. Le tue. 

Un roller rimane: è un buon investimento, per le tue vacanze di oggi, 
ma anche per quelle di domani. Fatti spiegare subito i vantaggi dell'ope
razione primavera 76 presso l'organizzazione di vendita roller. 
E in più: tu e il tuo roller sarete accolti, con particolare simpatia, presso 
il villaggio di Torre Ruffa in Calabria. 

roller calettano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di mìlano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 3 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
hi toni gli elenchi telefonici alfabetici alla voce roller 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 26 

11 rito e il mito, questi i 
codici di lettura che hanno 
contraddistinto le tre opere 
— Lu vita di una dama di 
corte del giapponese Akio 
Jissoji, Pueblo ciuco del boli
viano Antonio Eguino. Le tor
ri del sitenzio del pakistano 
Janni Dehiavi — della gior
nata d'apertura della XIX 
Mostra del film d'autore. Miti 
e riti del passato e di oggi 
impregnano, infatti, tre vi
cende per tanti aspetti di
verse. ma analoghe torse in 
quell'ansia di perlustrare zo
ne d'ombra della coscienza e 
della memoria proprio per 
t rarne una lezione di morali
tà nuova, uno stimolo e una 
tensione a riflettere ancora e 
sempre sulla condizione esi
stenziale e sociale dell'uomo. 

La vita di una dama di 
corte, in particolare, è l'opera 
più pervasa di segni e di sim
boli che rimandano a tutto 
un mondo esoterico, avvolto 
in paludamenti, gesti e ceri
monie di una cultura feroce
mente abbarbicata a una esa
sperata stilizzazione della vi
ta. tanto da rendere la vita 
stessa come una sorta di inin
terrotta liturgia svuotata pro
gressivamente di ogni passio
ne e di ogni slancio naturali. 

Il film di Jissoji ripercorre 
puntigliosamente la comples
sa vicenda di una giovane 
donna (già favorita dell'Im
peratore. già ambita preda 
degli appetiti erotici di vari 
cortigiani e persino di un 
santone buddista, fratella
stro dell'Imperatore* che da 
una esistenza mondanissima 
approda all'arte e all'asceti
smo religioso, ritrovando co
si finalmente la propria più 
vera identità e realizzazione. 
Ambientata ne! clima ferri
gno del XIII secolo, quando 
le orde mongole di Kublay 
Kan compivano disastrose 
scorrerie persino sulle coste 
giapponesi, in una situazio
ne di disgrv-gazione soc.ale e 
politica drammatica, con ter
ribili lotte tra varie dina
stie imperia'.! e faide di fa
zioni che dissanguavano ogni 
giorno il paese. La vita di 
una dama di carie, anche al 
di '.à del .-uff srrumo narrativo. 
propone una scoperta meta
fora per illustrare e smon
tare pò: dall 'interno un uni
verso raggelato in lormule. ri
tuali. con\enz.on: s t a tu i t ed i i 
detentori del potere per fos
si'..zzare in atteggiamenti 
-.erat.ci. in parole t ramutate 
in pur: .-uo.i.. .n movenze e 
toni artificiosi, ozn: moto od 
o-n: tentativo d: sovvertire 
l'ordine consolida'o. 

Congegnato con buon me 
s:.ere. La via di -ria (ÌTiia 
di corte oifre su', p.ano s:.l. 
stico squarci d. .ntensa e poe-

« Cinema e 

gioventù d'oggi » 

a Cannes e Nizza 
CANNES. 25 

Vento:to lungometraggi ver
ranno pro.ettati durante '.a do
dicesima ed.zione deg'i «In
contri .nternaz.onal; de', film 
e del'a gioventù >-, in pro
gramma a Cannes da'. 28 d 
cembre 19?<? a! 4 gennaio 1977. 

GÌ; «tessi film, dopo essere 
«tati presentati nel Palais des 
Festival- e in due altr: locai. 
ri. Cannes, verranno proietta
ti .n un c.nem.i «d 'arte e 
d'essai * d; Nizza. 

Nei corso della man.festa 
z.one saranno indette tre ta
vole rotonde tmpern.ate sul 
tema « I! cinema e la g.oven-
tu d ' i u c : >. 

tica compiute/za, ma indu
gia anche (talvolta in manie
ra davvero eccessiva» in com
piacimenti formali, reitera
zioni che. frammischiati a ri
correnti flussi di memoria. 
sogni e rievocazioni, rendono 
estremamente involuto ed 
ostico lo sviluppo effettuale 
del racconto: e la \\\zd allu
sione- alla condizione della 
donna si risolve soltanto in 
un'ambigua mozione degli af
fetti. 

P.ù circoscritto e attuale ri
sulta, invece, lo spunto nar
rativo su cui si incentra Pue
blo ciuco del cineasta bolivia
no Antonio Eguino. ma ben 
presenti anche in questo film 
risaltano i miti e i riti di una 
realtà in violenta trasforma
zione quale quella dei villaggi 
indios dell'interno della Boli
via percorsi negli anni Ses
santa da una ven'ata d: spe
ranza per una delle tante (e 
quasi tutte abortite* riforme 
agrarie volute dal governo di 
La Paz. Anche qui. peraltro. 
c'è una figura drammatica 
che. emblematicamente nella 
progressione delle sue perso
nali vicende, traccia e rin
traccia il cammino verso la 
propria identità. 

Arturo, studente di sociolo
gia a Buenos Aires, ritorna 
a! villaggio natale ove l'a
spetta il padre <un facoltoso 
proprietario terriero» e anche 
il sicuro affetto di una ragaz
za già compagna dell'infan-

l zia. ~l] giovane, pero, avverte 
i subito i segni di un malessere. 
I di una disgregazione e di mu-
i lamenti inarrestabili che pe-
j sano sul suo villaggio: la co

munità india, pur emarginata. 
ferocemente sfruttat i e razzi-
sticamente discriminata dai 
latifondisti bianchi (tra i qua
li il padre di Arturo) cominc'a 
a intravvedere e a prendere 
coscienza dei propri diritti e. 

j conseguentemente, a lottare 
' per vederli realizzati. Di qui 
I l'urto tra il villaggio (i b :an-
' chi. peraltro anch'esci stret-
I tamente imparentati con gli 
! indios) e la comunità «que-
I chua »: un u n o che troverà 

: suoi momenti p u dramma
tici ne! confronto senza esclu
sione di colpi tra chi vuole 

, finalmente at tuata la riforma 
* airrariì e chi la osteggia ab 
! birb!cando.-i so'.t m to ai pro-
I pri privile?:. Ma tale co.ifron 
• to inveite anche tutto il più 
| vasto mondo d. due cullare: 

quella bianca e quella e que
chua \ 

Non a caso. r.fa:»:. Arviro. 
nel suo slancio progressista 
identif'.ci immediatamente la 

• comunità india come la vera 
j por ta : ree d. un'antica <e 
I soltanto ;nespre :sa» sap.enza 
i e proprio per que-to M :mpe 
, gna. quale insegnante. fW 
I far si che zìi india* posano 
| p enarr.ente pirìronoiuiare la 
i loro vita Sarà, la batta?! a d: 
! Arturo, una bv.az'.ia vana 
! «egli, infatti, sconfitto, la-ce-
j rà per sempre il vlUge-.o e 
j la fanr.gl.a» m i il suo tenta-
; f.vo lascia comunque un se 
I gno. una test:m">n.anza. de 
I s::r.at: a dare sicuri frutti per 
! l'avvenire. Traspare co-i d* 
! Pueblo ciuco, anche a! di .à 

delle pun ta i ' : e r gora-e no 
taz.oiii folk'.or co etnografi
che. il genero, o. - o l i a l e slan
cio che ha guidato Antonio 
Egu.no ne! prospettare una 
rea'tà che. ev.devcmente. e 
tanta p i r t e (e certamente la 
m glio-e» de!'a sua ispinz o 
ne. della sua cu "tura e della 
sua rr.ili? a democrat ca. 

Stili.stcarnente at tenta e 
misurata, quest'opera assom
ma in sé il valore di una sin
cera perorazione e. al contem
po. di una d.datt.ca maral.:A 
tut ta attuale, anche se. va 
de fo . una maggiore precisa 
zione e storxizzaz.one della 
vicenda avrebbero po:u:o con 
tr.bJ-.re ad attingere risulta
ti forse più cospicui. 

Il mediomctraggio p a n t a 
no Le torri del silenzio di Ja
nni Denlavi ha portato, enfi

ne. sullo .schermo della XIX 
Ma-.ua del lilm d'autore un' 
aria tutta e.-otica e tutta sco 
nosciuta d: una cinematogra
fia perii erica, ma niente af
fatto incerta. Quest'opera per 
.-e stessa testimonia — forse 
anche per la Iorinazione co 
smopohta di Dehiavi — una 
perizia e un'originalità espres
sive ormai mature, tanto che 
l'autore può lanciarsi con si
curo mestiere e sperimentato 
L'usto nell'intrico dei miti e 
dei riti tipici del proprio paese 
intrecciando, poi. la vicenda 
delle Torri del silenzio alle os
sessioni e ai ricordi di una 
donna in bilico tra il passato 
più arcaico e la più alienante 
modernità. 

Le torri del silenzio si con
figura in tal modo più come un 
impietoso rendiconto esisten
ziale di una donna del nastro 
tempo «divisa tra incubi di 
cupi rituali e paura traumati
camente presenti) che come 
una rivisitazione del proprio 
tormentoso passato, anche se 
in tale complesso racconto si 
fanno strada inquietantemen
te presenze e avvenimenti 
che parlano di tragedie e di 
sanguinosi avvenimenti o-
dierni. In questo senso, anzi. 
il film di Dehiavi si colora di 
un'obliqua intensità poetica 
che. grazie anche a una reci
tazione tenuta sui toni alti di 
una gestualità raffinatissima. 
esalta e dà corposa sostanza 
a una materia narrativa per 
se stessa quasi impenetrabile. 

Sauro Boreili 

Dalla ribalta vicentina del
l'Olimpico a quella romana 
delle Arti, dove sarà per pò 
chi giorni, questo Troilo e 
Cressida di Shakespeare, nel
l'allestimento della compa
gnia di Teatro Insieme, regi 
sta Roberto Guicciardini, ha 
compiuto un lungo percorso. 
Nato in settembre, lo spetta
colo è stato sospeso e ripre
so. ha subito ritocchi e mo
difiche. mentre una metà de
gli attori principali sono cani 
biati Resta l'impostazione di 
fondo, che assimila Greci e 
Troiani nella stanchezza, nel 
la usura, nella tetraggine di 
una guerra cominciata tanto 
tempo fa, e della quale sem
brano essersi quasi perdute le 
ragioni Gli avversari indossa
no abiti eguali, difleren/iati 
appena dalla tinta di base 
(il grigio per gli Achei, il ne 
ro già luttuoso per la gente 
d'Ilio»: pantaloni e giacche 
di foggia moderna, ma logori, 
goffi, spore In, su cui si so 
vrappone. come un reperto 
archeologico, qualche pezzo 
d 'armatura: elmi e tristi ma
schere celano talora i volti. 
La scena idi liorenzo Ghi 
glia. a! pari dei costumi) rac
chiude i contendenti — ma 
la simultaneità della loro pre
senza viene in parte meno. 
qui. por la ristrettezza dello 
spazio — in un ambiente clas
sicheggiante. anch'esso segna
to dall'abbandono. 

L'intreccio shakespeariano. 
ispirato a varie fonti, nelle 
quali filtrava pur quella o-
merica. è complesso. Vi spic
cano. a ogni modo, due vi
cende parallele e convergen 
tii la passione di Troilo. prole 
di Priamo e fratello di Etto 
re. jier la bella Cressida. fi
glia dell'indovino transfuga 
Calcante e nipote del ruf
fiano Pandaro: il dissidio tra 
Achille. Agamennone. ì diver 
si capi ellenici, e il conse
guente ritiro del grande cam
pione sotto la tenda. Aga
mennone cerca di affermare 
la sua scassa autorità, il bo
rialo Aiace tenta di scalza
re Achille. Ulisse e Nestore 
si sforzano, con abili mano
vre. di spingere il Pelide a 
ripigliare il suo posto nella 
battaglia: ciò che accadrà 
solo dopo la morte di Patro
clo. Intanto Troilo. il quale 
ha lasciato le armi per l'amo
re. ma è stato privato poi 
della sua Cressida. consegna
ta ai Greci per vie diploma
tiche. e quindi facile preda 
del seduttore Diomede (do 
pò che un po' tutti se la so
no sbaciucchiata), torna sol
dato. bramando invano ven
detta. 

IAÌ degradazione degli eroi. 
che è già in Shakespeare. 
anzi costituisce uno dei ca
ratteri distintivi della splen
dida e singolare opera, viene 
forzata da Guicciardini al li
mite estremo, tanto da smar
rire il punto di riferimento 
iniziale, e da appiattire ogni 
rilievo, da scolorare ogni sfu
matura: la medesima lugubre 
irrisione copre uomini e co
se, anche quei personaggi che 
dovrebbero avere una funzio
ne. se non dialettica, certo 
critica, come Ulisse («lucida 
coscienza del dramma » lo de
finisce Agostino Lombardo, e 
sono parole riportate nel pro
grammino di sala), o come 
Cassandra, col suo strazio 
profetico, qui ridotto al va
neggiamento della nevrotica 
di famiglia. 

In sostanza, a noi pare che 

Guicciardini assuma, da Sha
kespeare. non la poetica con 
sapevole/za d'un crollo di va
lori. d: ideo, di .sentimenti, d" 
un generale dissesto civile e 
culturale (dietro il mondo di 
Omero c'è m trasparenza 1' 
Inghilterra del primo Seicen
to, dietro questa potrebbe es 
serci la realtà nostra di og
gi», ma quel personale «sta 
to d'animo di disgusto», in 
cui alcun: hanno voluto ve 
dere. molto concedendo alla 
psicologia, la radice della svol
ta pessimistica del sommo 
autore. « Sempre guerre e 
lussuria, non c'è altro che sia 
di moda»- l'invettiva dello 
sboccato, abietto ma acuto 
Tersile offre il cardino d'una 
malinconica, ma anche gene 
rira mod.ta/ione esistenziale. 
più che storica o politica. 
con rischi di Iarile morali
smo. pur se si t rat ta di una 
«morale» affidata, appunto. 
a! «dolorine e .scurrile» Ter-
site. o al corrotto, untuoso 
Pandaro. 

Prospettati lussuria e guer
ra e l'amore stesso come i 
termini di un gioco assurdo. 
quasi di un'astrazione agoni
stica. la dinamica della tra
gedia si stilizza, ma anche si 
sclerotizza. nel gesto allusivo. 

I vago e vacuo, largamente uni-
I torme, e nel monotono sogghi

gno che sottolinea la parola 
quale espressione ih peren
ne inganno No soffre (al di 
là dei tagli o spostamenti ei-
fettuati sul tosto, nuovamen
te tradotto da Gerardo Guer
rieri) la comprensione di cer
ti l'atti e nessi, inclusa la 
mono di Ettore, che Achille 
la-eia vigliaccamente uccide
re dai suoi Mirnndoni nel 
momento m cui quello è iner
me (tutto lo scontro linaio 
diviene una lenta, contusa 
pantomima »: non esclusa la 
scoperta che Troilo fa del 
tradimento di Cressida, e che, 
per dirla con locuzioni cor
renti. muta un episodio di 
« voyeurismo » in un'« am
mucchiata ». 

Quanto agli interpreti, ri
mangono deboli, nell'attuale 
edizione, quelli impegnati nei 
«ruoli del t i tolo»: Luciano 
Virgilio (che. come Troilo. ha 
sostituito Mariano Rigillo) e 
Anna Teresa Rossini. Ezio 
Marano, che è Pandaro (in 
luogo di Bonacelli» e Ettore 
Conti, nei panni di Tersite. 
sono inveA- abbastanza pepa
ti. Lombardo Fornara. Achil
le velleitariamente atletico e 
dalle cadenze mussolmiane. 
ha buon risalto, e cosi il suo 
« doppio » Aiace, cioè Sandro 
Borchi. Sergio Reggi è un di
screto Ulisse, con i condizio
namenti che si sono accen
nati. Da ricordare ancora Vit
torio De Bisogno (Priamo e 
Menelao», Maurizio Manetti 
(Agamennone), Umberto Ver
doni (Nestore). Bruno Slavie-
ro (Ettore». Stefano Manca 
(Diomede». Fiorella Buffa 
(Elena, come una bambola se
movente). Sarah Di Nepi 
(Cassandra, acconciata in 
maniera da somigliare a Ire
ne Papas. o sbagliamo?). To
nino Contrevi esegue l minac- ; 
ciosi colpi di t impano (la 
colonna sonora è di Benedet
to Ghiglia» che scandiscono 
a trat t i l'azione. Applausi per 
tutt i . 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: una scena d' 
insieme del « Trotto e Cres
sida ». 

degli oggetti 

affrontata 

con piglio 

giovanile 
Giorgio Barberio Corsetti, 

Domenico Bianchi. Franco 
Ceraolo, Giovanni Dessi. Mai-
co Solari e Alessandra Van/i 
sono ì membri della compa
gnia «La gaia scienza > che 
a Roma, al Beat TI, presenta 
una proposta di spettacolo 
t rat ta dal grande patrimonio 
di Vladimir Mainkovski. 

Noi ns t i e t to spa/ 'o. trià 
rollo dagli archi e dalla 
struttura irregolare della sa 
la. tre attori vivono la ioio 
breve esperienza; sono due 
giovani e una ragazza. Indos
sano semplici abiti bianchi e 
frantumano in una miriade^ 
di minuti 'testi, e di altret-* 
tanto minuti brindelli sono
ri. le azioni e lo frasi. Tutt ' in
torno gli oggetti, con cui i 
tre attori tentano di stabilire 
un rapporto, che appare ora 
gioioso, ora drammatico. Gli 
oggetti, sparsi un po' dapet-
uu to . sul pavimento, o at
taccati ai chiodi alle pareti, 
sono frammenti d. specchio, 
una stella rossa spaccala in 
due, una valigia, un paio di 
guanti gialli, un violino or
mai rotto, inservibile (ma un 
suono di violino accompagna. 
struggente melodia in osses
siva iterazione, molti mo
menti dell'azione), una pisto
la. una sedia sollevata da 
terra e at taccala al muro 
bianco di calco e altri ancora. 

Gli oggetti e gli a t tou su
llo divisi e riuniti di volta in 
volta da fasci di luco e da 
bui prolondi, in un incessan
te mutare, creando formo 
lantastiche o rarefatte attuo 
sfere. E proprio questo at
mosfere rarefatto danno pre
ziosità alla proposta, sugge
rendo un approccio tut to par
ticolare al mondo della poe
tica niaiakovskiana. Certo 
l'universo del poeta è assai 
più vasto di quanto pos.-,;i 
venir fuori dallo .spettacolo. 
e la sua problematica è ben 
più complessa della pur com
plicata s t rut tura di esso; ma 
gli attori giocano bene le 
loro carte - - anche se col 
rischio di r imaner prigionie
ri di un disegno formale — 
e soprat tut to quella di un 
eccezionale entusiasmo. En
tusiasmo che prende corpo 
in special modo nell'ultima 
parte della rappresentazione. 
quando la luce è maggiore e 
la semplice forza dei loro 
sguardi, dei loro movimenti 
acquista maggiore leggibi
lità. Caloiosi applausi del 
pubblico. Si replica. 

g. ba. 

Canzoni e poesie 

stasera a 

San Lorenzo 
Stasera, alle 20. al Circo 

lo culturale della FGCI di 
San Lorenzo, si terrà un re
cital di canzoni e di poesie 
romanesche. Vi prenderanno 
par te Stefano Palladini e 
un gruppo di cantanti e poe 
ti operai: Alfredo Pirone. 
Ernesto Giammarco. Anto 

nino Tosto. Gino Mautone e 
Orazio Torelli. 

le prime 
Cinema 

San Pasquale 
Baylonne 
protettore 

delle donne 
In un paesello de.la Cior.a 

r.a. s. festeggia San Pasquale 
Bayionne. il « protettore delle 
donne»i dinanzi alla sua ci
t i le. vanno a p.aimu.o.arc /..-
teile disperate. g.o;ani \erg. 
ni n assatanate ». spose «- non 
consumate ». Il rappresentan
te terreno d: San Pasquale 
e :1 « temm.naro . un c a r a 
tano se.vatico che svolge con 
la sua praticacela rozza ma 
eff.cace : compii; del nume. 
dietro compen.-: d. var.a n . 
tura Nem.co acerr.mo i : 
questo esorcista <:n peneri1-
è .. parroco del pie-e. m e 
prova inv.dia per le femm.ne 
e le caciotte dell'.»•. . j r -ar io 
Fat te ie premesse, i i n t r e m o 
si trascina dal."aia alla spe 
lorica sul b.nar.o pecorecc.o 
con .n^ensat: accenti grotte 
se ii.. 

A un artigiano for-e mo 
de.-to ma certo «accul turalo» 
come Luigi Fil.ppo D'Am.co. 
San Pasquale Baulonne pro
tettore delle donne sembr.i of
frire l'occasione d; accedere 
con tono pomposo e saccente 
alla commed.acc.a folk a 
.-fondo jex;/. I » su;1 f.gurine 
d. prov.ncia. tra le quali il 
protagonista <un Landò Buz 
zanca incatenato alle sue più 
viete macchiette^» ostentano 
infatti uno spir.to fantasioso 
che volutamente svela le pre
tese « surreali » de. regista, 
il quale .mpone ai personaggi 

ana realta solo quando si trat
ta di badare a! sodo in mate
ria di srsso troglodita: è uno 
snob.sino un po' grassoccio. 

d. g. 

Chi dice donna j 
dice donna j 

Cinque f.lmetti in uno. ma I 
a quale scopo? Dovrebbero J 
esporre cinque idee sulla co»i- i 
dizione della donna, ma il ; 
film a episodi è una formula I 
brutale. | 

Nel primo, due ricche si- i 
gnore parigine fStéphane Au- j 
dran e Francoise Fabiani per ! 
vincere la noia :mp.antano I 
una casa d; piacere, tramu- J 
tandos: in «belle di giorno p. i 
Una triste pochade, basata 
su un'equazione ottocentesca- ' 
s ignora-put tana oppure aì:a | 
borghesia = bordello. 

Protagonis:a del -econdo a-
r.eddoto è la « signor.na x-» 
(Giovanna Raili». una donna 
che perde la memoria ad 
un funerale e finisce col so 
gnare ci; essere una gran 
dama. mentre in realtà 
e moglie di un « baraccato *> 
manesco e prolifico 

Ne! terzo, s: parla della 
T donna erotica •> «Adriana A-
sti» che sarebbe una operaia j 
s erotizzata » da apposito ma- j 
nualc. 

e Papà e maman » (Luig~. 
ProicUi e Lea Massari» sono i 
invece i personaggi del quar
to racconto s; t rat ta di due 
travestiti, "mi donna e lei uo 
mo. che convivono e finiscono 
per fabbricare un bamb.no. il 
quale avrà le idee alquanto 
confuse. Luigi Proietti torna 
infine nell'ultima storiella, di 
facile folclore scandinavo. 

Ecco tutto. Secondo ;! re
gista Tonino Cervi chi dice 
donna dice mostro o, ne! mi
gliore dei casi, paradosso E 
più spesso sbracato - - anche 
se d; \este elefante — che 
d. mano leggera. 

Kobra 
Non date retta alio *b*n-

dicrato « Futursound ». S: 
t rat ta salo d! qualche poten

te amplificatore che entra m 
azione in maniera assai fasti
diosa e banale negli attimi 
culminanti. <IOL- quando : ser
penti protagonisti... sbadiglia
no. Chi aizza, afferra, fpen 
mento, stringo e tira per la 
coda ì poveri rettili rinchiu
si :n gabbia f un an'.flno 
esperto m erpetologia, il qua
le e eiunto. dopo anni e anni 
di studio, ali.', ^oncl.isione 
che so.o gli esseri a sangue 
freddo sopravvi\eran.no allo 
scempio di energie che viene 
perpetrato sulla Terra 

Ma ni pò l-i lìdi a .-no p.eice 
re anche 1'irisCg.iamento del
la Genesi, che vuol-* il rer 
pente tentatore vittorioso sul 
primo uomo, il nostro sc.en 
7iaio ifolle, ovviamente) ten 
ta. inoculando in un discen
dente di Adamo il ve>no di 
cobra, di creare il futuro in 
dividuo "h? -^nrawiverà r-lla 
catastrofe eco'.ozua 

Il re j :s t i Bernard L Ko 
walski <di cu: ramment.arno 
Krakatoa c-t di G i a r e ; ha 
saputo sostenere la fanla-:V-
ca tesi racrcr. t indo linear 
mente i terrif.canti accad: 
rr.ent;. provocando effe:: u r i 
senza div-agare troppo sul te
ma. e facendosi renilo a:'.<:a-
r^ dall'abile e premiato truc
catore John Chambre- L'in
terprete principale S'r-jtlier 
Martin è un baon rar i t te -
r.sta. al p jn to d i sembrare 
molto più savio de! film 

Jazz 

Max Roach 
Immediatamente dopo Char 

lie Mingus. salla pedana del 
Music Inn è apparsi , per ff'n 
ormai consueti quattro r^cit^l 
m due pioni; — un f>\r de 
force prezzo della popolarità 
— il celebre batterista afro 
amer.oano Mix Roic'n. che 
era sino a tre giorni fa uno 
dei pochi grandi nomi non 
ancora ifcritM sull'album del t 

già famoso ritrovo jazzistico 
della capitale. 

Più e meglio che neli'« au
rea » epoca orleansiana, il 
jaze è entra to da diversi anni 
nell'occhio delle folle come 
«fenomeno» m.i. nonostante 
ciò. di Max Roach si è ripar
lato raramente o solo di sfue 
gita. Qualcuno *>i giustifica. 
dicendo semplicemente- che si 
t rat ta di un e classico ». con 
tu t te le ambiguità de! caso. 
QjCsto ;,\teggiamento che tac
cia Max Roach. nella miglio
ro delle ipotesi, di e colon
nello delia cultura » e. nella 
peggiore, d: « pe-///> d» mu
seo ». non si può condivide
re: il grande batterista, infat
ti. non e min ftato legato 
alle a.s<ev.«" o »i: ckr'ini eli un 
movimento, sottraendosi t em-
cemente alle etichette per in-
se?2uire in ogni stae:one quel
la «ricerca attravei.-o la me
lodia > che per un percus
sionista sembrerebbe il colmo. 

Ostile a! « ritmo .. perchè 
spesso coercitivo. Max Uoach 
— sono con lui i fedeli ese
cutori dei suoi d.scgni: il sas
sofonista Bill Harper. il trom
bettista Cec:! Bndgc-.v-.Ucr e 
il contrabbassisto, Reginald 
Workman. tre inafferrabili so
listi che sono splendide, li
bere « braccia » per :1 leader 
— continua a prodigarsi con 
generosa umiltà nella realiz
zazione di un'apoteosi l inea 
de. blue*, t u t t i impostata sul 
celore e la veemenza della 
\occ umana ni sax, la trom 
ba. l'eco profondissima del 
basso e il divieto di tmtin 
nare impart. to ai piatti» in 
odio al ccntrappunto e al 
d-'mone schematico che .n 
esso si ann.da. Max Roach. 
ingiu-.t imen'e: inviso « chi 
legittimamente sostiene il jazz 
militante, è il simbolo di una 
irrczo.ar.ta che tutti, senza, 
eccezioni, abbiamo il compi
to di difendere. 

è. 9-
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